
ANALISI DI UNA MORTE VIOLENTA 

di 

Patrizia Zivec 

Questa genitura, di cui indagheremo la qualità della morte, 
appartiene a Vittorio Arrigoni, blogger, reporter, scrittore e 
commentatore per numerose testate italiane ed internazionali, e pacifista 
ed attivista per i diritti umani. La sera del 14 aprile 2011 venne rapito da 
un gruppo islamico salafita che minacciava di ucciderlo se non avesse 
ottenuto dal governo di Hamas il rilascio di un gruppetto di suoi 
militanti. Nel video con la richiesta del riscatto inserito dai rapitori su 
YouTube, Arrigoni appare bendato e sanguinante con evidenti segni di 
violenza sul lato destro del volto. Tuttavia i suoi aguzzini non attesero 
lo scadere dell'ultimatum da loro stessi fissato e lo uccisero nella notte 
tra il 14 e il 15 aprile. Il giorno successivo il corpo senza vita di 
Arrigoni venne rinvenuto in un'abitazione di Gaza City dalle forze di 
sicurezza di Hamas; l'autopsia svolta successivamente in Italia 
confermò la morte per strangolamento con una corda. 

                                                

Vittorio Arrigoni nacque a Besana in Brianza [45N42 - 9E17] il 4 febbraio 1975 alle ore 
18:30 CED1, 17:30 TU. Non si ritiene di rettificare l'ora di nascita, in quanto corrisponde ad una 
isaritmia di Mercurio all'oroscopo, che in natività tramonta, inoltre vi sono significative direzioni 
per il giorno della sua uccisione. 

Il genere di morte costituisce un argomento specifico nella dottrina delle natività che è 
trattato da Tolemeo in un capitolo del IV Libro del Quadripartito. Per definire cosa intendiamo per 
genere o qualità della morte, leggiamo dunque il commento di Ali ibn Ridwān2 alla Tetrabiblos di 
Tolemeo, Libro IV,9,9: 

Tolemeo, divide la morte in due generi: l'una proviene da malattia, l'altra da cause che il medico non 
può prevedere, come è di chi muore di spada o per caduta o per fuoco o per morso di bestia velenosa 
o per annegamento e molte altre simili occasioni, delle quali mostrerà le ragioni. (...) 

Tolemeo distingue quindi tra morte propria o naturale, che è quella che proviene da una 
corruzione interna, e la morte estranea o violenta, che proviene da corruzione esterna, ovvero da un 
avvenimento esterno. 

Per indagare la qualità della morte possiamo riferirci dunque al metodo tolemaico, che è 
basato sull'osservazione del luogo aneretico e della condizione dell'astro che secondo il sistema 
delle direzioni recide la vita, come descritto nella Tetrabiblos, Libro IV, 9, oppure ad un metodo 
non tolemaico. Quest'ultimo, che costituisce la letteratura più seguita nel corso dei secoli dagli 
astrologi per osservare dalla genitura e non dai tempi futuri se sono presenti indicatori relativi alla 
qualità della morte, consiste nell'esaminare determinati significatori, i loro signori, la loro 
condizione e l'eventuale rapporto che sussiste fra di essi, e si basa su testi di grande interesse quali 
quelli di Retorio, di Vettio Valente, di Firmico Materno, di Ibn Ezra, di Omar3, di Albubather4, di 
Ahmad Ibn Dayah che scrisse il più antico commento a noi noto al Centiloquium pseudo-tolemaico 
e, infine, il testo che troviamo nel De diebus decretoriis di Placido Titi che riporta il commento a 
Tolemeo e che riveste particolare importanza per quanto attiene i significati delle stelle fisse. 

 
1 Fonte: estratto dell'atto di nascita. 
2 ‘Alî ibn Ridwân, Liber quadripartiti Ptholemei (...). Traduzione di Giuseppe Bezza. 
3 ʽUmar Ibn Al-Farrukhān Al-Ṭabarī (Baghdad, Iraq, fl. 762–812) astrologo e astronomo persiano. 
4 Abû Bakr ibn al-Qasil al Karashi, astrologo persiano del IX secolo. 



I principali significatori della qualità della morte sono in primo luogo la Sizigia precedente 
la nascita, la Parte di Fortuna5 e il ciclo che prende avvio dalla Parte di Fortuna e che origina il 
Thanatikos6, e poi l'VIII luogo dall'oroscopo, la sorte dell'Anereta7, la parte di Morte8, la parte di 
Morte di Retorio9 e, per alcuni, il primo trigonocratore del Fondo del Cielo. A questi luoghi si 
aggiungono quelli indicati nel testo di Albubather: l'oroscopo e il suo signore; l'VIII segno dalla 
Luna; il signore dei confini del VII luogo; la Luna è il suo signore. Ricordiamo che, sebbene la 
letteratura astrologica abbia considerato l'VIII come luogo deputato alla morte e alle sue cause, al 
quale fanno riferimento molti fra i più importanti aforismi sull'argomento, i luoghi che sono più 
contrari al permanere in vita sono il VI, il VII e l'VIII. A differenza di altri autori, Vettio Valente 
privilegia fra questi il VII luogo, a cui aggiunge gli altri due. 

In questo lavoro osserveremo dapprima la genitura, ricercheremo poi se sono presenti le 
condizioni per la morte estranea attraverso l'esame della Sizigia, di Tychê e dell'VIII luogo da 
Tychê, nonché di tutti gli altri specifici significatori. Infine, approfondiremo i tempi futuri. 

ESAME DELLA FIGURA DI NATIVITÀ 

La genitura è notturna: sorge il XXVII grado del Leone, confini di Marte, assieme alla sorte 
violenta10 del Furto11, alla sorte del Pericolo e della Violenza12, e Regulus13 che Placido pone in 
relazione alle percosse. All'Occaso, domicilio e confini di Saturno, troviamo Mercurio retrogrado e 
sotto i raggi, Sinos14 e una stella di natura Saturno-Mercurio, Sadalsuud. Culmina il XIX grado del 
Toro, con la malefica Algol15 stella dell'audacia generalmente nota per indicare la morte violenta, la 
mutilazione e la pena capitale. Anticulminano le due brillanti della Bilancia che Placido associa alle 
impiccagioni. Saturno occidentale, stazionario e retrogrado, dominus del Sole, della Sizigia 
Plenilunica e di Mercurio, è in diametro nell'eclittica, nel mondo e in contro antiscia a Marte 
orientale veloce e visibile, signore del grado che sorge. I due pianeti sono in luoghi succedenti e in 
segni femminili. Fra il luminare del tempo e i malefici vi è una familiarità per picco di declinazione 
che costituisce un'afflizione corruttiva che apre la strada alla morte estranea. 

Per Doroteo: (...) la condizione peggiore è quando i due astri corruttivi sono ostili alla Luna; se, 
essendo opposti, sono entrambi nei luoghi succedenti, indicano la fine della speranza e la distruzione, 
segnatamente se sono in segni femminili. 

Per Anubione: I nativi incorrono in ristrettezze e indigenza, urtano contro dure avversità e invidie, 
sopportano molestie nel corpo, corrono pericoli di vita.  

Per Abenragel: Se poi Saturno e Marte si opponessero nei luoghi succedenti significa il venir meno 
della fiducia ed è figura foriera di ogni danno, segnatamente in segni femminili. 

                                                 
5 La Parte di Fortuna, o Tychê, significa tutto ciò che è proprio del corpo e le attività nel corso dell'esistenza. 
6 È l'VIII luogo da Tychê, chiamato anche il luogo mortifero. 
7 La sorte dell'Anereta si calcola dal signore dell'oroscopo alla Luna e si aggiunge all'oroscopo, muta di notte. Questa 
sorte è descritta da Retorio ed è presente in Sahl ibn Bishr, conosciuto come Zahel or Zael, mentre Vettio Valente non 
ne parla. 
8 La sorte della Morte si computa dalla Luna alla cuspide dell'VIII luogo e si lancia da Saturno, non muta di notte. 
9 La sorte della Morte secondo Retorio si calcola dalla Luna all'VIII luogo e il prodotto si lancia dall'oroscopo, di notte 
non muta. 
10 Le principali sorti violente che prenderemo in considerazione sono cinque: Tolma o Audacia, Nemesis, Sinos o 
Malattia, Klopê o Furto, Enedra o Insidia. Tolma e Nemesis, sono le sorti dette ermetiche di Marte e di Saturno. Queste 
sorti esprimono un significato più ampio rispetto alle loro denominazioni. 
11 La sorte del Furto (Vettio Valente) si calcola da Mercurio a Marte e si lancia da Saturno, di notte muta. 
12 La sorte del Pericolo e della Violenza fa parte dell'elenco delle 97 sorti di al-Bîrûnî e Abū Ma'šar. Si calcola da 
Saturno al signore della Sizigia (che in questa figura è Saturno) e si lancia dall'oroscopo, di notte muta. 
13 Il cuore del Leone, di natura Marte-Giove. 
14 Sinos, la sorte della Malattia, si computa da Saturno a Marte e si lancia dall'oroscopo, di notte muta. 
15 La testa della Medusa, di natura Giove-Saturno; cfr. Giuseppe Bezza, Al-ghûl, l'orco, Schema 3, dicembre 1986. 
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Il Sole – che è nel VI luogo con una azemena16, la Spina del Capricorno (Saturno-Giove) – 
ha la stessa declinazione di due stelle violente: Sirio (Marte-Giove) e Aldebaran (Marte), associata 
quest'ultima da Placido all'impiccagione e al soffocamento; inoltre è in parallelo nel mondo con la 
congiunzione di Venere con Tolma17, la sorte di Marte, nel VII luogo. La Luna è con il Nodo, con 
Alphecca, la brillante della Corona Boreale (Venere-Marte), e con le stelle azemena nella fronte 
dello Scorpione, della natura dei malefici. Giove, dominus della Luna, è nelle proprie dignità: è 
incongiunto all'oroscopo ed osserva Saturno. La presenza dei benefici nell'VIII luogo per Ibn Ezra è 
indice di una morte non violenta, invece per Vettio Valente posti in questo luogo sono inefficaci, 
deboli e incapaci di trasmettere i propri doni. 

ESAME DEI SIGNIFICATORI DELLA MORTE VIOLENTA 

 La Sizigia plenilunica (DH 4,55) è in Acquario, in luogo cadente, il VI, disgiunta al suo 
signore, Saturno, ed in parallelo nel mondo con le sorti dei malefici: Nemesis18 (DH 4,62) e 
Tolma (DH 4,81). È compresa nel luogo mortifero. Per Vettio Valente, quando il Plenilunio 
precedente la genitura si trova disgiunto dal suo dominus, o è afflitto da un malefico, 
preannuncia una morte violenta. 

 Tychê è in Gemelli, nel X luogo, ed è osservata con trigono dal suo signore Mercurio il 
quale è pur essendo nel VI luogo non si è ancora separato dall'angolo occiduo. Il Sole – che 
tiene sotto i suoi raggi Mercurio retrogrado – si trova nel Thanatikos. Per Retorio, il dominus 
della pars fortunæ nei raggi del Sole fa coloro che muoiono di morte violenta secondo la 
natura del segno in cui è la sorte. Tychê è con una stella di natura Marte, Elnath. 

 Thanatikos19 è l'VIII luogo da Tychê, la cuspide cade nella V casa natale a 24°53' 
Capricorno (DH 3,65) e il suo signore Saturno è incongiunto ad essa. La cuspide di 
Thanatikos risulta equidistante alla sorte dell'Insidia20 (DH 3,71) e all'Anereta (3,94). Nel 
luogo mortifero troviamo sia la Sizigia plenilunica sia il Sole che è con una stella azemena. 

 L'VIII luogo dall'oroscopo è in Pesci, il suo signore Giove (DH 3,86) è sulla cuspide e si 
oppone alla sorte dell'Anereta (DH 3,94) e a quella dell'Insidia (DH 3,71). Si configura 
soltanto a Saturno – signore del Plenilunio e di Thanatikos – che è posto nell'VIII segno dalla 
Luna, uno dei significatori della morte violenta per Albubater. 

 La sorte dell'Anereta cade a 19°3' Vergine (DH 3,94), il suo signore è sotto i raggi. 

 La sorte della Morte è a 19°9' Bilancia (DH 1,74) in congiunzione a Daimôn21, 
conseguentemente è in parallelo nel mondo con Tychê. Venere che signoreggia la sorte è 
con Tolma. 

 La sorte della Morte secondo Retorio è a 10°53' Sagittario, in IV casa (DH 1,23) unita a 
Caput (DH 1,00) e alla sorte della Violenza22 (DH 1,46). 

 Il primo trigonocratore del Fondo del Cielo è Marte. 

 L'Oroscopo è nel XXVII grado del Leone: Marte ne è il dominus, essendo signore dei suoi 
confini, ma non gli si configura. Mercurio, signore di Tychê, di Anereta e di Insidia, si 
oppone al grado che sorge. È significativo per il genere di morte che Marte dominus 
oroscopi sia in diametro a Saturno, signore della Sizigia plenilunica e di Thanatikos. 

                                                 
16 Azemena, dall'arabo az-zamâna, l'infermità cronica o la malattia inseparabile, è il nome usato dagli astrologi del 
medioevo latino per indicare un elenco di gradi dello zodiaco considerati nocivi alla salute e in particolare alla vista, che 
corrispondono a determinate stelle o asterismi. 
17 Tolma si computa da Marte a Tychê, si aggiunge all'oroscopo, di notte muta. 
18 Nemesis si calcola da Saturno a Tychê, si aggiunge all'oroscopo, di notte muta. 
19 In questa genitura il luogo mortifero è compreso tra 24°53' Capricorno (DH 3,65) e 20°21' Aquario (DH 5,65). 
20 La sorte dell’Insidia si calcola dal Sole a Marte e il prodotto si lancia dall’oroscopo, muta nelle natività notturne. 
21 Daimôn significa l’animo, l’intelletto, l’inclinazione, la mente e ciò che da essi dipende, cioè il comportamento, il 
ragionamento, i pensieri, i desideri. 
22 La sorte della Violenza: da Daimȏn a Mercurio, si lancia dall'oroscopo; di notte non muta. 

 4



 Nell'VIII segno dalla Luna, che cade in Cancro nell'XI luogo (DH 2,78), è presente 
Saturno (DH 3,04). Fra la Luna e il malefico vi è un'opposizione naturale, poiché hanno la 
medesima declinazione ma di segno opposto. 

 Il maestro dei confini dell'Occaso è Saturno, stazionario e retrogrado: per Critodemo23 
uccide a causa di infermità, veleno o ferita. Sta tramontando la sorte di Malattia, klêros 
sinous, che Vettio Valente chiama "luogo accusatorio" o "luogo pericoloso" che ben esprime 
dunque la prigionia. 

 La Luna è nel IV luogo, in Sagittario, con Caput, ma non ha figura con il suo signore, 
Giove, che è posto nell'VIII luogo. Abbiamo già visto nell'esame della genitura la sua 
familiarità per picco di declinazione con i malefici. 

 Per Firmico (VII, 23-De biothanatis24) le seguenti configurazioni presenti nella figura sono 
indice di morte violenta: 

o la Luna calante angolare configurata per declinazione a Marte e Saturno succedenti; 
o Saturno nell'XI luogo e Marte in casa di Saturno, con la Luna angolare, i quali hanno 

familiarità per picco di declinazione. 

 Il terzo e il nono luogo sono causa dell'espatrio25; nel III luogo si trovano congiunte Daimôn 
e la sorte della Morte, mentre sulla cuspide del IX luogo troviamo Anankê e la sorte del 
luogo dell'assassinio26, su cui il giorno dell'uccisione si pone la triplice congiunzione Giove, 
Mercurio e Marte, tutti e tre invisibili27, al diametro di Saturno. La cuspide del IX luogo 
della genitura è in Ariete e la Palestina per Tolemeo è sotto il segno dell'Ariete. 

 
ATTRIBUZIONE SPECIFICA DEI SEGNI DELLO ZODIACO E DEGLI ASTRI ALLE REGIONI

28 

                                                 
23 Critodemo fu un astrologo greco dell'età ellenistica. Alcuni studiosi stimano che sia vissuto nel sec. III a.C. Invece 
Boer dichiarò che visse nel corso del I sec. a.C. e i Gundel stimarono questa datazione molto verosimile. Cfr. 
http://www.cieloeterra.it/articoli.astrologia/astrologiaclassica.html; http://www.cieloeterra.it/autori/antioco.html 
24 Franz Cumon, L'Egitto degli astrologi, pagg. 231-232: Il nome di biothanati si applicava generalmente ai suppliziati, 
ma designava propriamente tutti coloro che morivano di morte violenta, sia che si fossero suicidati col ferro, la corda, 
l'annegamento, gettandosi nel vuoto, col veleno o col morso d'un serpente, come Cleopatra, sia che fossero vittime d'un 
omicidio o d'un incidente. Gli astrologi si sono molto occupati di questi biothanati, e non solo perché il timore d'una 
tragica fine ossessionava i suoi clienti. I decessi improvvisi interrompevano il corso normale assegnato alle leggi della 
natura, un turbamento nell'ordine del mondo fisico. 
25 Cfr. Excerpta Vaticanus graecus 1056, fo. 238ss., traduzione di Giuseppe Bezza. 
26 La sorte del luogo dell'assassinio e della malattia si calcola da Venere a Saturno e si lancia dall'oroscopo, di notte 
muta. 
27 Giove è combusto, mentre Marte e Mercurio sono sotto i raggi del Sole. 
28 Immagine tratta dallo studio La corografia astrologica tolemaica di Daniele Ferrero. 
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ESAME DEI TEMPI FUTURI 

Direzioni 

Richiamiamo l'attenzione su una figura molto forte e corruttiva rappresentata dalla Luna di 
direzione (δ -23,34) la quale ha familiarità per picco di declinazione con i malefici della genitura, 
Saturno (δ 22,46) e Marte (δ -23,64), con la Luna natale (δ -21,17) e con Tychê di direzione (δ 
21,89), ribadendo una configurazione già presente alla nascita. L'oroscopo di direzione (22°58' 
Vergine) cade sulla sorte di Insidia e sull'Anereta della genitura, in diametro a Giove natale e a 
Nike, mentre il Medio Cielo di direzione (21°26' Gemelli) si pone su Tychê natale. Saturno di 
direzione (13°03' Leone) giunge al diametro del Sole natale e di Marte di rivoluzione, mentre Marte 
di direzione (9°58' Acquario) arriva sul Plenilunio natale. 

Figura di Rivoluzione per l'anno 2011 

Sorge il VI grado dei Gemelli con la sorte dell'Insidia, culmina l'VIII grado dell'Aquario con 
la sorte della Violenza, che in natività sorgeva. Mercurio, dominus oroscopi, – unito ad Altair29 che 
Placido associa all'impiccagione – è sotto i raggi30 nel luogo dell'espatrio, in parallelo nel mondo 
con Marte di rivoluzione che è esattamente sul Sole natale nel X luogo. Marte, che si sta separando 
dal sinodo con il Sole con cui è anche in parallelo di declinazione, è combusto. Saturno, orientale e 
retrogrado, signore del IX e del X luogo, si trova sulla cuspide della VI casa ed osserva con trigono 
la congiunzione Sole-Marte posta al culmine; è con Spica, la brillante della Vergine, che pur avendo 
la natura dei benefici, se congiunta ad un malefico assume una valenza venefica ed arreca un esito 
violento. La congiunzione Sole-Marte impone la decima a Tychê nel primo luogo, che è unita a due 
stelle marziane, Elnath e Aldebaran. La Luna, nel X luogo, è con la sorte del luogo dell'Assassinio e 
con una azemena – che in natività era congiunta al Sole – la Spina del Capricorno, ed in diametro ad 
Anankê, la necessità. La sorte dell'Anereta è con Cauda, dunque in diametro a Caput sull'asse 
II/VIII. All'Occaso – che si pone sulla Luna di nascita – tramontano stelle corruttive: la marziana 
Antares, il cuore dello Scorpione, e due azemena, la fronte dello Scorpione e M7 l'Aculeo. 
Anticulmina la sorte di Marte con il Praesepe (Marte-Luna) e gli Asini (Marte-Sole), anch'essi gradi 
di azemena. 

L'oroscopo di rivoluzione è in Gemelli sulla corruttiva Cauda natale, mentre Mercurio di 
rivoluzione cade nel VI luogo di natività e nel Thanatikos, nello spazio di profezione di Marte. 
Saturno di rivoluzione è sul grado di Daimôn e della sorte di Morte di natività. È interessante 
rilevare come Thanatikos di nascita si sovrapponga alla IX e, parzialmente, alla X casa di 
rivoluzione, comprendendo al suo interno Mercurio, il Medio Cielo, Sole e Marte di rivoluzione. 

Considerando che la IX casa corrisponde al "paese straniero" mentre la X sono le attività e il 
loro esito, è possibile leggere l'esito infausto della sua missione attraverso la figura di rivoluzione: il 
Sole al Medio Cielo – assediato dai malefici ed unito alla sorte di Morte di Retorio – è equidistante 
al dominus oroscopi che è con la malefica Algol nel IX luogo. La sorte della Violenza culmina 
opponendosi alla sorte di Marte all'Imocielo, mentre la sorte dell'Assassinio è sulla Luna. 
Generalmente, tutte le figure che si formano lungo l'asse meridiano significano disgrazie 
improvvise, piuttosto che malattie, averne trovate tante e così corruttive nella figura di rivoluzione 
presagisce una calamità imminente. 

                                                 
29 La brillante del cuore dell'Aquila, di natura Marte-Giove. 
30 Mercurio il 27.1.2011 ha compiuto il suo tramonto eliaco. 
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Profezioni 

Lo spazio di profezione di Marte a partire dal 36° anno è compreso fra 9°58' Capricorno e 
9°45' Aquario, e quello di Saturno fra 13°19' Cancro e 12°50' Leone, entrambi includono – il primo 
per presenza, il secondo per opposizione – il Thanatikos di genitura. In particolare nel giorno della 
morte la profezione della Luna arriva a 9°02' Sagittario sulla sorte della Morte di Retorio, mentre la 
profezione di Marte arriva a 15°44' Capricorno, vicinissima alla cuspide del luogo mortifero della 
genitura ed esattamente su quella dell'IX luogo di rivoluzione. Inoltre troviamo Saturno di nascita 
nello spazio di profezione dei malefici; particolarmente pericolosa è la profezione di Marte su 
Saturno che, come leggiamo in Valente mostra un anno pessimo e sconvolgente, il nativo sarà 
immerso nelle dispute, minacciato da offese e da perdite, subisce perfidie e tradimenti ed egli stesso 
sarà coinvolto in fatti violenti e sconvolgenti, in viaggi ove vi è perdita e afflizione e agguati di 
briganti, in debolezze e pericoli improvvisi (...)31. 

Il 15 aprile 2011, giorno dell'uccisione, i malefici si presentavano nuovamente opposti come 
in genitura, con Marte a 10°19' di Ariete e Saturno a 13° di Bilancia, entrambi al quadrato del loro 
diametro di natività, e Marte era congiunto a Giove e a Mercurio, tutti e tre invisibili32 e posti sulla 
cuspide del IX luogo natale in Ariete, segno attribuito alla Palestina, dove cadono Anankê33, la 
sorte di Necessità, e quella dell'Assassinio34. E tra la Luna e i malefici vi era nuovamente familiarità 
per declinazione. 

                                                

La violenza della morte proviene dal concorso delle stelle malevole, ossia del configurarsi 
dei malefici che troviamo presenti sia nella figura di nascita, sia in quelle esaminate per i tempi 
futuri. La veemenza è data dalla loro testimonianza ai luminari, in particolare alla Luna che in 
natività è il luminare del tempo. Le stelle fisse della loro natura che partecipano a questi aspetti 
amplificano gli effetti dei malefici. 

Placido Titi, nel De diebus decretoriis, 35. Super caput nonum libri 4. Ptolemæi35, scrive: 
La ragione per la quale Tolemeo dice che gli eventi violenti si producono per il concorso di entrambi i 
malefici è la seguente. Tutto ciò che è violento è un qualche eccesso, vuoi una sovrabbondanza, che 
suole nascere da una qualità sovrabbondante; il fuoco, ad esempio, è un effetto e una produzione 
violenta, che consuma e divora violentemente pressoché ogni cosa che trova, ed il filosofo36, gen.corr. 
II, text. 21, chiama il fuoco sovrabbondanza del calore. Allo stesso modo le rovine e le sommersioni 
provengono dagli elementi terra ed acqua, che violentemente affondano ed annientano e seppelliscono 
ogni cosa e l’assorbono in sé; il veleno uccide prontamente per un eccesso delle sue qualità e i 
professori di filosofia ritengono che il veleno abbia un eccesso di una qualche qualità; allo stesso 
modo le percosse e le ferite, quando sovrabbondano in gravità, uccidono, ciò che non fanno se sono 
lievi. Non si può quindi negare che qualsiasi causa violenta recide la vita lo fa solo in forza di un 
eccesso e di una sovrabbondanza intensiva della sua qualità ed ampiezza. Chi infatti ignora che 
laddove entrambi i malefici concorrono con raggi ostili producono un effetto sommo in intensità ed 
estensione, giacché anche i singoli malefici agiscono con eccesso di qualità: Saturno raffredda 
grandemente e dissecca, Marte incendia e divora. E se stelle fisse della loro natura sono ad essi 
familiari rendono sommamente violento l’effetto del malefico. Infatti, secondo la dottrina di Ippocrate 
e di Galeno le stelle fisse producono un forte eccesso delle qualità nelle stagioni dell’anno, come i 
Cani e il Leone un forte calore, etc. È quindi manifesto da dove sgorghino gli effetti violenti e che 
sono naturali. 

 
31 Vetti Valentis Anthologiarum libri IV, 17-24, Giudizi sulle profezioni degli astri, dell'oroscopo e delle quattro sorti, 
traduzione di Giuseppe Bezza. 
32 Vedi nota 27. 
33 Anankê Panaretos, è la sorte di Mercurio, o sorte della Necessità: si calcola da Mercurio a Tychê, si lancia 
dall'oroscopo, muta di notte. Si trova a 17°31' Ariete, in IX casa (DH 1,84). 
34 La sorte del luogo dell'assassinio e della malattia (vedi nota 7) cade a 13°32' Ariete (DH 2,11) nell'VIII luogo, ma non 
si è separata ancora dalla cuspide del IX. 
35 Placido Titi, De diebus decretoriis et aegrorum decubitu ad iuvandam praeclaram Artis Medicae Professionem..., ex 
officina Ioannis Ghidini, Ticini Regii 1665, Tomus II, cap. 1. Traduzione  di Giuseppe Bezza. 
36 Aristotele 
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TABELLA DEI DATI 

delle figure di Natività, Rivoluzione, Profezione e Direzione37 

Vittorio Arrigoni
45°42’N - 9°17’E

Rivoluzione m. g. h. m. s. Genitura m. g. h. m. s.
2011 2 4 11 5 27 1975 2 4 17 30 0

grado segno casa decl lat dh grado segno casa decl lat dh

Sun 15°,17' Aqr 10 -16,25 0,00 0,65 15°,17' Aqr 6 -16,26 0,00 5,12
Moon 0°,20' Psc 10 -7,26 4,37 1,52 2°,50' Sgr 4 -21,17 -0,45 0,78
Saturn -17°,08' 4,25 -13°,10'

0,59 -22°,55'

Lib 6 -4,35 2,57 Cnc 11 22,46 -0,33 3,04
Jupiter 2°,27' Ari 11 -0,09 -1,16 3,52 20°,09' Psc 8 -4,91 -1,10 3,86
Mars 15°,20' Aqr* 10 -17,27 -1,08 0,69 10°,15' Cap 5 -23,64 -0,60 2,84
Venus 0°,15' Cap 8 -20,97 2,47 3,56 6°,50' Psc 7 -10,39 -1,49 5,07
Mercury 0°,50' Aqr* 9 -21,50 -1,56 Aqr* 6 -10,96 3,09 5,81
Node 0°,29' Cap 8 -23,44 0,00 3,71 6°,45' Sgr 4 -21,44 0,00 1,00
Tyche 15°,32' Gem 1 5,12 18°,47' Gem 10 1,65
Daimon 13°,32' Tau 12 5,12 20°,31' Lib 3 1,65

HOR 5°,13' Gem MC 7°,30' Aqr HOR 26°,59' Leo MC 18°,30' Tau
2 27°,41' Gem 11 4°,33' Pis 2 18°,19' Vir 11 25°,13' Gem
3 16°,50' Cnc 12 15°,22' Ari 3 15°,07' Lib 12 28°,54' Cnc

Profezioni
P = 1 P = 2 P = dir

HOR 26°,59' Leo 22°,46' Vir 1°,52' Vir
MC 18°,30' Tau 21°,12' Gem 24°,56' Tau
Sun 15°,17' Aqr 12°,06' Psc 20°,22' Aqr
Moon 2°,40' Sgr 4°,58' Cap 9°,02' Sgr
Saturn 13°,19' Cnc 12°,50' Leo 19°,01' Cnc
Jupiter 19°,57' Psc 19°,03' Ari 25°,30' Psc
Mars 9°,58' Cap 9°,45' Aqr 15°,44' Cap
Venus 6°,17' Psc 3°,27' Ari 11°,26' Psc
Mercury 24°,29' Aqr 20°,30' Psc 29°,25' Aqr
Tychê 18°,47' Gem 20°,11' Cnc 24°,56' Gem
Daimon 20°,31' Lib 22°,34' Sco 26°,45' Lib

Direzioni
a. m. g. arco

2011 4 15 34,64
term decl dh

HOR 22°,58' Vir MA 2,79 -
MC 21°,26' Gem MA 23,16 -
Sun 12°,18' Psc JU -6,95 3,19
Moon 5°,13' Cap ME -23,34 -1,06
Saturn 13°,03' Leo SA 16,90 1,23
Jupiter 19°,16' Ari ME 7,54 -5,73
Mars 9°,58' Aqr VE -17,75 1,06
Venus 3°,39' Ari JU 1,45 -4,67
Mercury 20°,42' Psc MA -3,69 3,76
Tychê 20°,25' Cnc JU 21,89 -1,47
Daimon 22°,48' Sco JU -18,47 3,59

Profezioni 
P = 1     profezioni all'inizio del 36° anno
P = 2     profezioni all'inizio del 37° anno
P = dir   profezioni al 15.04.2011

                                                

 

 
37 Tabella ottenuta da AstroThema 1.0 di Marco Fumagalli. 
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CONCLUSIONE 

In questo lavoro abbiamo inserito un gran numero di sorti proprio per dimostrare la grande 
quantità e ricchezza di "parti" tramandateci dagli antichi astrologi ed è impressionante come esse si 
collochino significativamente sia nelle singole figure, sia nelle successive sovrapposizioni 
esaminate. 

Abū Ma'šar ci spiega la "ragione" della loro estrazione38: 
Gli antichi autori della scienza astronomica hanno trattato intorno alle sorti in modo compendioso e 
non vi è nessuno tra coloro che ci hanno preceduto in questa arte che non abbia descritto la forza di 
queste sorti in rapporto all’inizio delle azioni e ai loro esiti, in rapporto alle natività e alle rivoluzioni 
degli anni, sia genetliaci, sia del mondo. E la pratica di queste sorti si è talmente diffusa che quando 
qualcuno vuole considerare una cosa particolare, come per esempio i mezzi di vita o la condizione dei 
fratelli o dei genitori e simili, non osserva la casa (bayt) pertinente e il suo signore, né gli stati degli 
altri pianeti in rapporto ad essa, ma subito considera la sorte di quella data casa e il suo luogo e il 
suo signore, e in base a ciò esprime il giudizio.(...) 

Quanto alla necessità dell’estrazione delle sorti, essa è manifesta a chi comprende i significati degli 
astri (kawâkib), e questa estrazione ha due ragioni. Primo: quando gli astri si approssimano l’un 
l’altro o quando uno di essi è congiunto o separato dall’altro della quantità di un grado, o meno o 
più, si produce in esso un temperamento (mizâj) e un significato sul bene o sul male che sono diversi 
da quelli che mostrava in un altro tempo. E ciò è maggiormente manifesto quando siamo di fronte a 
due pianeti che hanno una significazione su una medesima cosa in virtù del loro significato 
naturale.(...) 

La seconda ragione riposa sul fatto che ciò che le stelle (al-nujûm) significano può essere conosciuto 
e tratto dalla congiunzione di due o tre significatori su una cosa sola. Ora, può essere che questi loro 
significati siano simili nel significare; può ancora essere che per una cosa sola vi siano due 
significatori, uno notturno e l’altro diurno o che uno di essi sia più forte nel significare dell’altro o 
che uno di essi significhi l’inizio e l’altro la fine. E nondimeno, <in tutti questi casi> il loro 
significato è consimile. Per questo motivo l’estrazione delle sorti e il loro impiego sono necessari e 
<gli antichi> considerarono verso quale significatore la sorte propende, e giudicarono in base a ciò. 

Nel corso di questo studio abbiamo visto come la morte estranea fosse già inscritta nella 
genitura di Arrigoni ed è data sì dalla condizione e dagli aspetti dei significatori non tolemaici, ma 
soprattutto dal ripetersi delle figure, in particolare quelle aventi una corruttiva familiarità per picco 
di declinazione fra il luminare del tempo e i malefici. Per passare, infatti, alla morte estranea, o a 
una vita breve, è necessario che in natività vi sia un'afflizione dei malefici a uno o a entrambi i 
luminari. Abbiamo ritrovato la stessa configurazione per picco di declinazione presente in genitura 
anche nelle direzioni per l'anno della morte, a cui partecipa Tychê. Inoltre Saturno di direzione 
giunge al diametro del Sole natale e di Marte di rivoluzione, mentre Marte di direzione arriva sulla 
Sizigia plenilunica. Nella Rivoluzione solare per l'anno dell'assassinio, invece, il Sole – luminare del 
tempo – è assediato dai malefici: è congiunto e in parallelo di declinazione a Marte combusto e 
culminante contro hairesis, ed entrambi sono sovrastati da Saturno unito a una stella brillante che ne 
amplifica l'effetto corruttivo. Il tutto si verifica tra il IX e il X luogo di rivoluzione che si 
sovrappone al luogo mortifero di natività. E nel giorno della sua uccisione i malefici replicano 
questa figura ponendosi al quadrato del loro diametro natale, quasi a chiudere una "croce", sull'asse 
III/IX di nascita, dove il luogo del Deus39 – sul quale vi sono la sorte della Necessità e la sorte del 
luogo dell'assassinio – cade in Ariete significante la Palestina. 

Patrizia Zivec 

Trieste, 7 agosto 2011 

                                                 
38 Cfr. Abū Ma'šar, I giudizi sulle sorti, 8,1. Della ragione dell'estrazione delle sorti. Traduzione dall'arabo di G. Bezza. 
39 Il luogo del Deus, o luogo del Sole, è il IX luogo, significante la religione, la filosofia, la scienza, la saggezza, la 
pietà, il destino, i sogni, l'espatrio e i lunghi viaggi. 
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